
ORDINE GIORNALISTI 
CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

ASSEMBLEA DELL’8 MARZO 2025 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

Cari Colleghi, 

il Collegio dei Revisori, esaminati i bilanci consuntivo 2024 e preventivo 2025, 
controllata la documentazione relativa alla situazione dei conti bancari e 
postali, verificata la regolarità nei versamenti previdenziali e fiscali, conferma 
l’esattezza dei dati che vi verranno esposti. 

Il conto economico dell’esercizio 2024 ha registrato entrate per € 793.241,99 
Esaminando il rendiconto finanziario, si evince che le entrate sono date da: 

• € 606.086,50 per quote e more annuali 2024; 

• € 41.250,00 per percentuale dal Consiglio Nazionale sulle quote incassate; 

• € 32.421,77 per introiti diversi (iscrizioni, certificati, tessere e rimborsi); 

• € 2.033,00 per restituzione “prestiti d’onore”; 

• € 13.047,70 per Contributi da parte del CN per sistemazione archivio; 

• € 19.930,74 per Contributi alla formazione da parte del CN; 

• € 2.466,23 per cedole titoli; 



• € 30.068,15 per sopravvenienze attive; 

• € 47.057,85 per attività ancora da riscuotere relative alla competenza 
2024. 

Dalla cifra globale del rendiconto finanziario vanno dedotti € 1.119,95 relativi 
agli avanzi di inizio anno evidenziati nel conto economico. 

 Le voci principali delle uscite sono: 

• € 275.000,00 per quote annuali di competenza del Consiglio Nazionale 

• € 162.806,88 per spese relative al personale dipendente; 

• € 86.878,16 di spese per il funzionamento degli uffici (affitto e spese 
condominiali, Vodafone, Sorgenia, Hera spese riscaldamento e 
manutenzione caldaia, pulizia sede, cancelleria e stampati, tassa rifiuti, 
Legge sicurezza lavoro, spese postali, struttura informatica, canoni 
affrancatrice, fotocopiatrice e stampanti, tassa rifiuti);  

• € 26.969,83 per consulenze varie e spese legali; 

• € 23.471,36 per Consiglio di Disciplina; 

• € 24.835,40 per spese editoriali; 

• € 3.548,90 per Assemblea annuale; 

• € 1.586,00 per spese invio massivo Pec; 

• € 1.070,00 spese PagoPa; 

• € 32.709,95 per spese generali di cui le voci più consistenti riguardano 
assicurazioni (€ 8.367,62), rimborsi viaggi e missioni (€ 9.188,13) oltre a 
spese per auto e consegne, bolli, tessere, spese bancarie, spese varie; 

• € 73.778,30 per spese Fondazione/formazione; 

• € 6.000,00 per contributi a fondo perduto; 

• € 9.000,00 per Borse di Studio e patrocini; 

• € 16.300,66 per sistemazione archivio;  

• € 1.365,00 per sopravvenienze passive; 



• € 26.830,33 di passività ancora da saldare relative alla competenza 2024. 

In totale il conto economico presenta un totale uscite pari ad € 772.150,77, 
che sommato a € 10.821,95 per accantonamento quota TFR 2024, porta ad un 
totale di € 782.972,72. 

Pertanto la differenza fra le entrate e le uscite determina un avanzo di 
gestione di € 10.269,27. 

Il Collegio dei revisori dei conti valuta positivamente l’avanzo di esercizio per 
l’anno 2024 e ribadisce anche per quest’anno la positività del suo ruolo 
partecipativo nell’ambito della seduta del Consiglio dell’ordine per 
l’approvazione del bilancio in una condivisione delle comunicazioni che 
rappresenta ormai una considerata significativa consuetudine di collegialità.  

Come segnalato dalla relazione del tesoriere, i conti sono in ordine e questo è 
un risultato non scontato, che dimostra un’accurata e prudenziale gestione 
per un bilancio consuntivo 2024 che si chiude con un avanzo di 10.269 euro. 
Anche Il bilancio di previsione per il 2025 ricalca le linee di quello del 2024 ed 
è stato redatto inserendo stime prudenziali considerando anche le maggiori 
spese in relazione alle previste elezioni.  

Al tempo stesso ci uniamo alle preoccupazioni del tesoriere, per i prossimi 
anni, rispetto ad un trend di disavanzo strutturale legato principalmente al 
quasi costante calo degli iscritti. Per questo, nella necessità di trovare i giusti 
correttivi, ci chiediamo se sia ancora un obiettivo di questo Ordine quello di 
comprare un locale per una nuova sede che sia più comoda e funzionale sia 
come spazi che come accessi. Ovverossia se l’accantonamento di 150.000 
euro abbia ancora un senso e vada unito ad altre risorse da integrare, o se 
invece non sia da dismettere orientandosi nella consultazione di Enti locali, 
Istituti religiosi, Fondazioni bancarie e altri operatori per reperire un locale da 
poter affittare per consentire all’Ordine un miglior utilizzo dello spazio e minori 
spese di gestione. 

Il Collegio dei Revisori dei conti ritiene di poter condividere i criteri di 
impostazione dei bilanci, esprimendo parere favorevole ed invitando 
l’Assemblea degli iscritti ad approvarli. 
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